BATTESIMO DEL SIGNORE 
Egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba
Oggi si compie quanto il Signore aveva preannunciato per mezzo del profeta Isaia. Lo Spirito Santo si posa sul Virgulto che spunta dalla radice di Iesse. Il Virgulto è Gesù: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa” (Is 11,1-10).
Con la potenza dello Spirito Santo Gesù vivrà tutta la volontà scritta dal Padre per Lui: “Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore, per manifestare la sua gloria. Riedificheranno le rovine antiche, ricostruiranno i vecchi ruderi, restaureranno le città desolate, i luoghi devastati dalle generazioni passate. Ci saranno estranei a pascere le vostre greggi e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli. Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del nostro Dio sarete detti. Vi nutrirete delle ricchezze delle nazioni, vi vanterete dei loro beni. Invece della loro vergogna riceveranno il doppio, invece dell’insulto avranno in sorte grida di gioia; per questo erediteranno il doppio nella loro terra, avranno una gioia eterna. Perché io sono il Signore che amo il diritto e odio la rapina e l’ingiustizia: io darò loro fedelmente il salario, concluderò con loro un’alleanza eterna. Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, la loro discendenza in mezzo ai popoli. Coloro che li vedranno riconosceranno che essi sono la stirpe benedetta dal Signore. Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, mi ha avvolto con il mantello della giustizia, come uno sposo si mette il diadema e come una sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come un giardino fa germogliare i suoi semi, così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a tutte le genti” (Is 61,1-11). In queste due profezie e nelle altre, proferite con ricchezza di immagini, secondo il linguaggio che è proprio dei profeti, sono contenuti i quattro Vangeli. È la vita di Gesù Signore che traduce le immagini in realtà, in storia, in parola e in luce purissima. Gesù, colmato di Spirito Santo, da Lui mosso e guidato, nulla omette di quanto è scritto e profetizzato. 
Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».
Dice bene l’Apostolo Paolo: “La lettera uccide, lo Spirito dà vita”.  La verità della profezia non è nella lettera, ma nella vita di Gesù Signore, vita interamente vissuta nello Spirito Santo, secondo la sua divina ed eterna verità. Significa che quanti non hanno Cristo, non credono in Lui, non possiedono la verità delle Scritture, perché la verità di ogni Parola di Dio è Lui. Vale questa regola per il cristiano e per il non cristiano. Anche il cristiano, se non diviene vita di Gesù Signore, non possiede la verità delle Scritture. Conoscerà la lettera, ma non possiede la vita delle Scritture nel suo cuore, perché la vita è Gesù Signore e si entra nella vita di Cristo, divenendo vita del sua vita nel suo corpo che è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Quanti sono fuori dalla Chiesa cattolica non conoscono le Scrittura, perché non sono vita della vita di Cristo Gesù. Ma anche quanti sono cattolici e vivono separati dalla grazia di Cristo e dalla mozione dello Spirito Santo, non conoscono le Scritture. Conosceranno la lettera, ma sono privi di ogni sua verità, perché la verità delle Scritture è lo Spirito Santo che è in Cristo e che viene a noi sempre da Lui. Viene però in chi con Lui forma un solo corpo, una sola vita.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate il cristiano vita della vita di Gesù Signore.
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